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UDINE. L’innovazione tecnica dello
sport studiata in una struttura didattica
all’avanguardiaè ilprincipio sulqualesi
èbasatalatesi di laureainScienzemoto-
rie di Marco Coletti, presentata all’uni-
versitàdeglistudidiUdine,conunlavoro
dedicato a “La figura dell’arbitro nella
pallacanestro:dalfischiettoall’instantre-
play».

Accantoalneodottore,chehadiscusso
latesinellasalaconsiliaredelmunicipio
di Gemona, tre personaggi d’eccezione
della pallacanestro udinese: il professor
e docente Claudio Bardini, ex tecnico di
serie A, attuale presidente del Comitato
udinese della Federbasket e ieri relato-
re, assieme a Mauro Pozzana, arbitro in-
ternazionale udinese, e Gianmarco Riu-
scetti,responsabiletecnicoregionaledel
gruppo arbitri.

Unarbitro,nelbasketmoderno,dev’es-
sereconsiderato allastessastregua degli
atleti: il ruolo impone preparazione fisi-
ca, atletica, psicologica e tecnica ad alto
livello. Impensabile, nel gioco moderno,
con i suoi ritmi veloci e cambiamenti re-
pentini, vedere un arbitro fuori forma e
nonallenatoadeguatamente,e lasolaco-
noscenza del regolamento non rappre-
senta più l’elemento fondamentale nella

direzione di una gara, ma è solo il primo
passo.

La pallacanestro è uno sport in forte
evoluzione, e ogni 4 anni vengono appor-
tatemodifichealregolamento,percuigli
arbitrisonocostrettiacontinuiaggiorna-
menti.Diventafondamentale,inunruolo
delicato come quello dell’arbitro, curare
l’aspetto psicologico e avere sempre un
ottimo self control anche nei momenti di
forte stress. E da alcuni anni l’arbitro de-
vecollaborareancheconlamacchina,da-
ta l’applicazione dell’instant replay, una
sorta di moviola a bordo parquet, che ha
cambiato il modo di arbitrare, ma anche
di vivere la partita sugli spalti.

Con l’instant replay non ci sono alibi
da parte di nessuno, una volta presa una
decisione non ci sono dubbi, bisogna ac-
cettarla. Questa tecnologia fa bene alla
pallacanestro e indubbiamente fa bene
soprattutto agli arbitri che, nel dubbio,
possono avere un ulteriore verifica per
prenderelagiustadecisione.Elatesidel
dottorColettipuòfarbenealbasketealla
crescita della cultura sportiva generale,
mettendo sotto la giusta luce un settore,
quello arbitrale, da sempre sotto notevo-
le pressione mediatica, ma fondamenta-
le e irrinunciabile: senza arbitri, è chia-
ro, non ci sarebbe sport. (f.t.)

Basket. A illustrarla nella sala del consiglio comunale di Gemona è stato il neodottore in Scienze motorie Marco Coletti

Tesi di laurea sulla figura dell’arbitro
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